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LIBRI: E’ IL “BAFOMETTO” LA RISPOSTA ITALIANA AL CODICE DA VINCI

(AGI) – Roma, 1 giu. – Un giornalista italiano free-lance e un commissario parigino all’antica si trovano improvvisamente alle prese con una serie inarrestabile di morti misteriose. Le vittime sono tutti prelati – tra questi, un vescovo che muore in un grande albergo mentre si intrattiene con una prostituta – e i delitti sono “firmati” in modo anomalo: al posto del “pastorale” c’è infatti un altro anello, quello del “Bafometto” (una testa di uomo e di capra racchiusa in un pentalfa rovesciato) che è l’emblema degli antichi Templari.


La storia, che si dipana tra Parigi, Roma e Praga, innesca un meccanismo intrigante, “a orologeria”, tra una fuga e una scomparsa, un nuovo mistero e un “puzzle” che sembra non poter essere risolto.


“L’ombra del Bafometto” di Pietro Borromeo (Editrice Fermento, 380 pagine, 15 euro) è praticamente la risposta italiana a Dan Brown e al suo fortunato “Codice da Vinci”. Ma sul piano dell’azione e dell’approfondimento storico, offre molto di più. Borromeo infatti è uno studioso che conosce molto bene la storia dell’Ordine del Tempio e del processo ai Templari che si concluse col sanguinoso sacrificio di Jacques de Molay e dei suoi uomini. In un capitolo a parte, definito “intermezzo” l’autore ci accompagna in un viaggio lungo più di mille anni.


La teoria di delitti del Bafometto – si scopre alla fine – non è altro che l’ennesima guerra tra la Chiesa – più esattamente l’Opus Dei – e i Cavalieri del Tempio che si stanno ricostituendo.

Thriller e spionaggio, noir e misticismo: Borromeo cavalca le sue pagine con abilità funambolica, in un fuoco d’artificio di inseguimenti quasi cinematografici. Un cocktail azzeccato che dovrebbe catturare anche il lettore “difficile”.
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